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Presentazione 

Lo schema di parere che viene presentato è predisposto nel rispetto della parte II “Ordinamento 
finanziario e contabile del D.lgs. n.267/2000 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali» (TUEL), dei principi contabili generali e del principio contabile applicato 4/2, allegati al D.lgs. 
118/2011. 

Per la formulazione del parere e per l’esercizio delle sue funzioni l’Organo di revisione può 
avvalersi dei primi tre principi di vigilanza e controllo emanati dal CNDCEC. 

Per il riferimento all’anno precedente sono indicate le previsioni definitive 2023. 

Il presente documento tiene conto delle norme emanate fino alla data di pubblicazione dello stesso 
e, come ogni anno, verrà poi aggiornato e nuovamente pubblicato in una nuova versione che 
recepirà le disposizioni introdotte dalla Legge di bilancio 2024 e degli altri provvedimenti che 
avranno impatto sul bilancio 2024-2026 degli enti locali. 

Il documento rappresenta uno strumento a supporto dell’Organo di revisione per la formulazione 
del parere fornendo tutti i riferimenti normativi, le indicazioni di prassi e le avvertenze per un’azione 
di controllo del revisore completa ed efficace e, alla luce del ruolo specifico che la norma gli 
attribuisce, particolarmente attenta nel presidiare il permanere degli equilibri e l’evoluzione della 
gestione delle entrate e delle spese.  

Lo schema proposto è composto da un testo word con traccia del parere dell’organo di revisione 
corredata da commenti in corsivetto di colore azzurro e da tabelle che sono compilabili nel file 
Excel allegato.  

Il testo costituisce soltanto una traccia di riferimento per la formazione del parere da parte 
dell’Organo di revisione, il quale resta esclusivo responsabile della documentazione prodotta 
nell’ambito dell’attività di vigilanza e controllo.  

Pur garantendo la massima affidabilità del documento si declina ogni responsabilità per eventuali 
involontari errori e/o inesattezze e/o refusi nel testo del parere ovvero nella formazione delle 
tabelle Excel. 
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L’ORGANO DI REVISIONE  

Verbale n. ….. del ……..  

PARERE SULLA PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 202 4-2026 

Premesso che l’Organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2024-2026, unitamente agli allegati di legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi 
contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti 
territoriali; 

presenta  

l’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2024-2026, 
del Comune di ……………………………………. che forma parte integrante e sostanziale del 
presente verbale. 

lì ……..      

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

 

__________________ 

__________________ 

__________________ 
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1. PREMESSA 

 

I sottoscritti / Il sottoscritto  _________________, __________________, _________________, 
 
 revisori / revisore nominati / nominato con delibera dell’organo consiliare n. _____ del 
__.__._____; 

 
Premesso 

 
− che l’Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D.lgs. 267/2000 (di 

seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema 
di bilancio di cui all’allegato 9 al D.lgs.118/2011;  

− che è stato ricevuto in data ……………… lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 
2024-2026, approvato dalla Giunta comunale in data…………con delibera n. …….,completo 
degli  allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

 
● viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 
● visto lo statuto dell’Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’Organo di 
revisione; 
● visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 
● visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 
● visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 
del D.lgs. n. 267/2000, in data ………. in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di 
compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 
2024-2026; 
l’Organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di 
coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, 
come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 267/2000. 
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5. LA GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2023  

 
L’Organo consiliare ha approvato con delibera n. ….del……. la proposta di rendiconto per 
l’esercizio 2022. 
L’Organo di revisione ha formulato la propria relazione al rendiconto 2022 in data …../../2023 con 
verbale n…. 
La gestione dell’anno 2022 (oppure: anno 2023 se deliberato il rendiconto) si è chiusa con un 
risultato di amministrazione al 31/12/2022 (oppure: al 31/12/2023 se deliberato il rendiconto) così 
distinto ai sensi dell’art.187 del TUEL: 
 
Tabella 1 
01a (Tab. CNDEC n.1)

31.12
Risultato di amministrazione rendiconto (+/-) 3.114.972,36
di cui: -
 a) Fondi vincolati 357.795,45
 b) Fondi accantonati 1.743.442,78
 c) Fondi destinati ad investimento 18.476,10
 d) Fondi liberi 995.258,03

3.114.972,36Totale Risultato amministrazione

Ultimo rendiconto approvato - Risultato di amministrazione in Avanzo 

 
 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente è intervenuto/non è intervenuto  per adeguare le 
risultanze del rendiconto agli esiti della Certificazione COVID 2023, riferita all’esercizio 2022 tenuto 
conto dei dati di conguaglio forniti dalla RGS in data…….. 
(in caso di risposta affermativa) L’Organo di revisione ha rilasciato il proprio parere con verbale n. 
del….. 
L’Ente ha successivamente provveduto/non ha provveduto  al relativo caricamento dei dati 
aggiornati in BDAP. 
L’Organo di revisione ha rilasciato/non ha rilasciato  il proprio parere sul provvedimento di 
salvaguardia ed assestamento 2023.  
Dal tale parere emerge che l’Ente è/non è  in grado di garantire l’equilibrio per l’esercizio 2023. 
 

5.1 Debiti fuori bilancio 

 
L’Organo di revisione ha verificato che non è stata/ è stata rilevata , anche mediante 
l'acquisizione delle attestazioni dei responsabili dei servizi entro una data utile per la formulazione 
delle previsioni di bilancio, la sussistenza di debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare.  
(in caso di risposta affermativa)  
Dalle comunicazioni ricevute risultano debiti fuori bilancio per un importo pari a Euro _____e a tal 
fine nelle previsioni 2024-2026 l’importo stanziato a copertura è pari a Euro________ 
 
L’Organo di revisione ha verificato che dalle comunicazioni ricevute e dalle verifiche effettuate non 
risultano passività potenziali probabili per una entità superiore al fondo accantonato nel risultato 
d’amministrazione.  



 6 

 
6. BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 

 
L’Organo di revisione ha verificato che: 
-  il bilancio di previsione proposto rispett a/non rispetta  il pareggio finanziario complessivo di 
competenza e gli equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del Tuel; 
- le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed attendibilità - sono suffragate da 
analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel rispetto dell’art. 162, co. 5, TUEL e del 
postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del D.lgs. n. 118/2011; 
- l’impostazione del bilancio di previsione 2023-2025 è tale da garantire/non garantire  il rispetto 
del saldo di competenza d’esercizio non negativo ai sensi art. 1, comma 821, legge n. 145/2018 
con riferimento ai prospetti degli equilibri modificati dal DM 1° agosto 2019. 
 Nel caso di risposta negativa fornire chiarimenti:………….. 
- le previsioni di competenza rispettano/non rispettano  il principio generale n.16 e i principi 
contabili e rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli 
esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 
Le previsioni di competenza per gli anni 2024, 2025 e 2026 confrontate con le previsioni definitive 
per l’anno 2023 sono così formulate:  
 
Tabella 4 
04 (Tab. CNDEC n.4)

Riepilogo Entrate Res.pres.31.12 Assestato Previsioni Previsioni Previsioni
per Titoli 2023 2023 2024 2025 2026

FPV sp. correnti Competenza 122.434,42 0,00 0,00 0,00
FPV sp. c/capitale Competenza 2.186.686,29 0,00 0,00 0,00
FPV incremento att. finanziarie Competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale FPV/E 2.309.120,71 0,00 0,00 0,00
Utilizzo avanzo Competenza 1.201.176,34 0,00
di cui: Autilizz. ant. Competenza 0,00 0,00
di cui: Utilizzo FAL Competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
F.do cassa iniziale Cassa 4.207.528,18 3.892.091,51

1 Tributarie 762.161,71 Competenza 3.233.802,00 3.411.605,20 3.411.605,20 3.259.981,00
Cassa 4.122.135,24 4.173.766,91

2 Trasf. correnti 681.918,93 Competenza 4.417.266,60 3.290.025,40 3.277.142,11 3.273.142,11
Cassa 4.587.666,96 3.971.944,33

3 Extratributarie 952.700,78 Competenza 3.469.971,78 3.181.922,98 3.142.774,97 2.936.000,97
Cassa 4.228.507,98 4.134.623,76

4 In conto capitale 6.930.839,26 Competenza 8.293.466,00 723.323,20 178.188,20 157.188,20
Cassa 8.760.834,84 7.654.162,46

5 Riduz. attività fin. 400.000,00 Competenza 0,00 250.000,00 0,00 0,00
Cassa 400.000,00 650.000,00

6 Accens. prestiti 0,00 Competenza 0,00 250.000,00 0,00 0,00
Cassa 0,00 250.000,00

7 Anticipazioni 0,00 Competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
Cassa 0,00 0,00

9 C/terzi 47.840,02 Competenza 1.412.700,00 1.342.700,00 1.342.700,00 1.342.700,00
Cassa 1.422.751,98 1.390.540,02

Totale Titoli 9.775.460,70 Competenza 20.827.206,38 12.449.576,78 11.352.410,48 10.969.012,28
Cassa 23.521.897,00 22.225.037,48

Totale generale 9.775.460,70 Competenza 24.337.503,43 12.449.576,78 11.352.410,48 10.969.012,28
Cassa 27.729.425,18 26.117.128,99

Tit. Previsioni
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6.2 FAL – Fondo anticipazione liquidità 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha richiesto/non ha richiesto  anticipazioni di 
liquidità con restituzione entro ed oltre l’esercizio.   
(In caso di risposta affermativa fornire i dettagli e precisare quanto segue: 
Le somme concesse sono state destinate/non sono state destinate  al pagamento di debiti certi, 
liquidi ed esigibili, maturati alla data del _____, relativi a somministrazioni, forniture, appalti e ad 
obbligazioni per prestazioni professionali.) 
Con le suddette anticipazioni, sono stati finanziati/non sono stati finanziati deb iti fuori 
bilancio,  preventivamente riconosciuti. 
L’Organo di revisione ha verificato che: 
- l’Ente, nel bilancio di previsione 2024-2026, ha rispettato/non ha rispettato  le disposizioni di cui 
all'art. 52, co.1-bis, d.l.n.73/2021,conv.nella legge n. 106/2021, per il ripiano delle quote 
dell'eventuale disavanzo derivante dal riappostamento del FAL; (In caso di risposta negativa, 
fornire spiegazioni……………..) 
-l’Ente ha rispettato/non ha rispettato  nel bilancio di previsione 2024-2026, le disposizioni di cui 
all’art.52, co.1-ter, d.l.n.73/2021,conv.nella l. 106/2021, in relazione alle modalità di 
contabilizzazione del FAL e ha stanziato/non ha stanziato  nel titolo 4 di spesa l’importo della rate 
di ammortamento del FAL; (In caso di risposta negativa, fornire spiegazioni……………..) 
-l’Ente ha iscritto/non ha iscritto  nell’entrata del bilancio le risorse liberate a seguito della 
riduzione del FAL nell’apposita voce denominata "Utilizzo fondo anticipazioni di liquidità" (che 
consente anche agli enti in disavanzo di poter applicare queste somme, in deroga ai cc. 897-898 
della legge n. 145/2018); 
L’Organo di revisione ha verificato che nella Nota integrativa allegata al bilancio di previsione 
2024-2026 è stata data/non è stata data evidenza  delle modalità di copertura delle spese per il 
rimborso della quota di capitale dell’anticipazione, e precisamente: 
- ….. 
- ….. 
N.B. Si precisa che non possono essere finanziate dalla quota di avanzo accantonato “utilizzo del 
Fondo anticipazioni di liquidità” e/o dal Fondo anticipazioni liquidità stesso. 
L’Organo di revisione ha verificato che: 
- l’Ente ha beneficiato nel 2021 per un importo pari a Euro_______ delle risorse del fondo di cui 
all’art. 52, co. 1, d.l. n. 73/2021 finalizzate a ridurre il maggior disavanzo determinato dalla 
ricostituzione del FAL; 
- l’Ente si è avvalso/ non si è avvalso  della facoltà prevista dall’art.1- quater (nel caso di risposta 
negativa indicare la quota di maggior recupero applicata agli esercizi successivi. 
 
6.3. Equilibri di bilancio 
Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati (vedi successive tre 
distinte tabelle): 
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07a (Tab. CNDEC n.6)
Esercizio Esercizio Esercizio

2024 2025 2026
A FPV entrata per Tit.1.00 - Spese correnti (FPV/E) + 0,00 0,00 0,00
AA Recupero disavanzo esercizio precedente - 0,00 0,00 0,00
Q1 FPV entrata per Tit.2.04 - Altri trasferimenti C/capitale (FPV/E) + 0,00 0,00 0,00

Tributi (Tit.1.00/E) (+) 3.411.605,20 3.411.605,20 3.259.981,00
Trasferimenti correnti (Tit.2.00/E) (+) 3.290.025,40 3.277.142,11 3.273.142,11

Extratributarie (Tit.3.00/E) (+) 3.181.922,98 3.142.774,97 2.936.000,97
B Entrate correnti (Tit.1.00 + Tit.2.00 + Tit.3.00) + 9.883.553,58 9.831.522,28 9.469.124,08
C Entrate Tit.4.02.06 - Contr. investimenti per rimb.prestiti + 87.900,00 87.900,00 66.900,00
D Spese Tit.1.00 -  Spese correnti - 9.563.694,11 9.491.210,26 9.185.470,07
D1 FPV uscita Tit.1.00 - Spese correnti (FPV/U) (solo a Rend.) - 0,00 0,00 0,00
E Spese Tit.2.04 -  Altri trasferimenti C/capitale - 0,00 0,00 0,00
E1 FPV uscita  Tit.2.04 - Altri trasf. C/capitale (FPV/U) (solo a Rend.) - 0,00 0,00 0,00
F1 Spese Tit.4.00 -  Quote capitale ammoramento mutui e prestiti - 407.759,47 428.212,02 350.554,01
F2 Fondo anticipazione liquidità (FAL) (solo a Rend.) - 0,00 0,00 0,00
G  G) Somma finale (G=A-AA+Q1+B+C-D-E-F) 0,00 0,00 0,00
H Utilizzo avanzo per spese correnti e rimb.prestiti + 0,00 0,00 0,00
I Entrate C/capitale per spese correnti + 0,00 0,00 0,00
L Entrate correnti specifiche per investimenti - 0,00 0,00 0,00
M Accensione prestiti per estinzione anticipata prestiti + 0,00 0,00 0,00
O Equilibrio Corrente (G+H+I-L+M) 0,00 0,00 0,00

Equilibri di bilancio - Parte prima
Equilibrio di parte Corrente

 
07b (Tab. CNDEC n.6)

Esercizio Esercizio Esercizio
2024 2025 2026

P Utilizzo avanzo per spese investimenti + 0,00 0,00 0,00
Q FPV entrata per Tit.2.00 - Spese in C/capitale (FPV/E) + 0,00 0,00 0,00
Q1 FPV entrata per Tit.2.04  - Altri trasferimenti C/capitale (FPV/E) - 0,00 0,00 0,00
J2 FPV entrata per Tit.3.01  - Acquisizioni attività finanz. (FPV/E) + 0,00 0,00 0,00

Entrate in C/capitale (Tit. 4.00/E) (+) 723.323,20 178.188,20 157.188,20
Riduzione attività finanziarie (Tit.5.00/E) (+) 250.000,00 0,00 0,00

Accensioni prestiti (Tit.6.00/E) (+) 250.000,00 0,00 0,00
R Entrate Tit.4.00 + Tit.5.00 + Tit.6.00 + 1.223.323,20 178.188,20 157.188,20
C Entrate Tit.4.02.06 - Contr. investimenti per rimborso prestiti - 87.900,00 87.900,00 66.900,00
I Entrate C/capitale per spese correnti - 0,00 0,00 0,00
S1 Entrate Tit.5.02 - Riscossione crediti a breve - 0,00 0,00 0,00
S2 Entrate Tit.5.03 - Riscossione crediti a medio-lungo - 250.000,00 0,00 0,00
T Entrate Tit.5.04 - Altre riduzioni attività finanziarie - 0,00 0,00 0,00
L Entrate specifiche correnti per investimenti + 0,00 0,00 0,00
M Accensione prestiti per estinzione anticipata prestiti - 0,00 0,00 0,00
U Spese Tit.2.00 - Spese C/capitale - 885.423,20 90.288,20 90.288,20
U1 FPV uscita Tit.2.00 - Spese in C/capitale (FPV/U) (solo a Rend.) - 0,00 0,00 0,00
V Spese Tit.3.01 - Acquisizioni attività finanziarie - 0,00 0,00 0,00
Y2 FPV uscita Tit.3.01 - Acquisizioni attività finanz. (FPV/U) (solo a Rend.) - 0,00 0,00 0,00
E Spese Tit.2.04 -  Altri trasferimenti C/apitale + 0,00 0,00 0,00
E1 FPV uscita Tit.2.04 - Altri trasf. C/capitale (FPV/U) (solo a Rend.) + 0,00 0,00 0,00
Z Equilibrio c/Capitale (P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E) 0,00 0,00 0,00

Equilibri di bilancio - Parte seconda
Equilibrio di parte Capitale (investimenti)

 
correnti, e non dall’utilizzo del FAL. 
 
6.4. Previsioni di cassa 
La situazione di cassa dell’Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati:  
 
Tabella 7 
03 (Tab. CNDEC n.7)

Esercizio N = 2024 Situazione di cassa al 31.12 2021 2022 2023
Disponibilità: 4.560.064,59 4.207.528,18 0,00
di cui cassa vincolata 0,00 0,00 0,00
Anticipazioni non estinte al 31/12 0,00 0,00 0,00  
 
N.B. Qualora il bilancio di previsione sia approvato entro il 31/12 occorre inserire il dato presunto 
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del fondo cassa finale dell’esercizio 2023 (allegato 9 “quadro generale riassuntivo” e “allegato f”). 
Nel caso in cui l’Ente preveda la non restituzione dell’anticipazione di cassa entro la chiusura 
dell’esercizio finanziario il saldo indicato deve essere pari a zero e nei residui passivi presunti 
occorre indicare la stima dell’importo da restituire al titolo V. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che:  
- l’Ente si è/ non si è  dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della 
giacenza della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata del 
tesoriere; 
- il saldo di cassa non negativo garantisce/non garantisce  il rispetto del comma 6 dell’art.162 del 
TUEL; 
- le entrate riscosse dagli addetti alla riscossione vengono/ non versate  presso il conto di 
tesoreria dell'Ente con la periodicità prevista dalla normativa o dai regolamenti; 
 
Relativamente al bilancio di previsione, le previsioni di cassa delle entrate e delle uscite sono le 
seguenti: 
 
08a 

Previsioni di cassa delle Entrate Res.pres. 31.12 Prev. Comp. Totale Prev. Cassa
(Riepilogo generale entrate per Titoli) 2023 2024 (Res. + Comp.) 2024

Tit.1 - Tributi 762.161,71 3.411.605,20 4.173.766,91 4.173.766,91
Tit.2 - Trasferimenti correnti 681.918,93 3.290.025,40 3.971.944,33 3.971.944,33
Tit.3 - Extratributarie 952.700,78 3.181.922,98 4.134.623,76 4.134.623,76
Tit.4 - In conto capitale 6.930.839,26 723.323,20 7.654.162,46 7.654.162,46
Tit.5 - Riduzione di attività finanziarie 400.000,00 250.000,00 650.000,00 650.000,00
Tit.6 - Accensione prestiti 0,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00
Tit.7 - Anticipazioni 0,00 0,00 0,00 0,00
Tit.9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 47.840,02 1.342.700,00 1.390.540,02 1.390.540,02

Totale 9.775.460,70 12.449.576,78 22.225.037,48 22.225.037,48

 
08b 

Previsioni di cassa delle Uscite Res.pres. 31.12 Prev. Comp. Totale Prev. Cassa
(Riepilogo generale uscite per Titoli) 2023 2024 (Res. + Comp.) 2024

Tit.1 - Correnti 2.694.476,16 9.563.694,11 12.258.170,27 12.244.525,65
Tit.2 - In conto capitale 7.779.178,02 885.423,20 8.664.601,22 8.664.468,01
Tit.3 - Spese incremento attività finanziarie 0,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00
Tit.4 - Rmborso di prestiti 0,00 407.759,47 407.759,47 407.759,47
Tit.5 - Chiusura anticipazioni 0,00 0,00 0,00 0,00
Tit.7 - Spese per conto terzi e partite di giro 81.423,36 1.342.700,00 1.424.123,36 1.424.123,36

Totale 10.555.077,54 12.449.576,78 23.004.654,32 22.990.876,49

 
- la previsione di cassa relativa all’entrata è effettuata / non è stata effettuata  tenendo conto del 
trend della riscossione nonché di quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia esigibilità di 
competenza e in sede di rendiconto per le relative entrate; (in caso di risposta negativa fornire 
chiarimenti………..); 
- gli stanziamenti di cassa comprendono/non comprendono  le previsioni di riscossioni e 
pagamenti in conto competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei 
presumibili ritardi nella riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili; 
- i singoli dirigenti o responsabili dei servizi hanno/non hanno  partecipato  all’elaborazione delle 
proposte di previsione autorizzatorie di cassa e al programma dei pagamenti al fine di evitare che 
nell’adozione dei provvedimenti che comportano impegni di spesa vengano causati ritardi nei 
pagamenti e la formazione di debiti pregressi nonché la maturazione di interessi moratori con 
conseguente responsabilità disciplinare e amministrativa; 
-  le previsioni di cassa per la spesa corrente, per il rimborso di prestiti e per le altre spese correnti 
o di investimento finanziate con applicazione dell’avanzo libero o con il margine differenziale di 
competenza sono state/non sono state  determinate sulla base della sommatoria delle entrate 
correnti che si presume di riscuotere e della giacenza iniziale di cassa libera. 
- le previsioni di cassa per la spesa del titolo II tengono conto  dei cronoprogrammi dei singoli 
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interventi e delle correlate imputazioni agli esercizi successivi. (nel caso di risposta negativa fornire 
chiarimenti………..) 
 
- le previsioni di cassa per le entrate da contributi in conto capitale e da ricorso all’indebitamento 
sono coerenti /non sono coerenti  con le previsioni delle correlate spese del titolo II finanziate 
dalle medesime entrate senza generare fittizio surplus di entrata vincolata con il conseguente 
incremento delle previsioni di cassa della spesa corrente. 
L’Organo di revisione ritiene che:  
- le previsioni di cassa rispecchiano/non rispecchiano  gli effettivi andamenti delle entrate e delle 
spese; 
- non sono state effettuate sovrastime nella previsione della riscossione di entrate con il rischio di 
consentire autorizzazioni di spesa per le quali si genereranno ritardi nei pagamenti e formazione di 
debiti pregressi in violazione dell’art. 183, co. 8, del TUEL. 
In caso di sovrastime fornire chiarimenti……….. 
Il fondo iniziale di cassa al 01.01.2024 comprende la cassa vincolata per euro……….. (nel caso di 
bilancio di previsione approvato entro il 31.12.2023 inserire il dato stimato) e l’Organo di revisione 
ritiene che l’Ente si  sia dotato/non si sia dotato  di scritture contabili atte a determinare in ogni 
momento l’entità della giacenza della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la 
cassa vincolata del tesoriere. Nel caso di risposta negativa fornire chiarimenti……….. 
 
N.B.  (Art. 1, comma 471 ter-della Legge di Bilancio 2023)  La norma dispone, in deroga all’articolo 
222 del TUEL, di estendere l’aumento del limite massimo di ricorso ad anticipazioni di tesoreria, da 
parte degli enti locali, da tre a cinque dodicesimi delle entrate correnti per il periodo dal 2023 al 
2025, al fine di agevolare il rispetto dei tempi di pagamento nelle transazioni commerciali da parte 
degli enti locali. L'innalzamento del limite a cinque dodicesimi è attualmente già disposto sino al 
2022 (art. 1, comma 555, della legge n. 160 del 2019) (comma 471 ter). 
 
L’Organo di revisione ha verificato che la programmazione dell'Ente tiene conto/non tiene conto  
delle transazioni non monetarie correlate alla gestione patrimoniale (esempio: opere a scomputo, 
conferimenti, etc..). 
In caso di risposta negativa fornire chiarimenti……….. 
 
6.5. Utilizzo proventi alienazioni 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente avendo soddisfatto le seguenti condizioni di legge: 
● ha registrato/non ha registrato , con riferimento al bilancio consolidato dell’esercizio 
precedente, un rapporto tra totale delle immobilizzazioni e debiti da finanziamento superiore al 2%. 
● ha rilevato/non ha rilevato incrementi  di spesa corrente ricorrente (cfr.: All. 7 al d.lgs. n. 
118/2011)  
● è in regola/non è in regola  con gli accantonamenti al FCDE 
 
si è avvalso/non si è avvalso  della facoltà di cui al co. 866, art. 1, legge n. 205/2017, così come 
modificato dall’art. 11-bis , comma 4, d.l. 14 dicembre 2018, n. 135. 
 
N.B. Si ricorda che  i proventi da alienazione del patrimonio disponibile (ai sensi dell’art.1 comma 
443 della legge 228/2012 e  dell’art.56 bis, comma 11 , D.L.n.69/2013), nella misura del 10% 
devono finanziare obbligatoriamente e prioritariamente l’estinzione anticipata dei mutui e poi le 
spese di investimento. Per i proventi derivanti dalla cessione di aree oggetto di trasferimento 
demaniale si applica quanto previsto dall’art. 56 bis, comma 10 D.L. n.69/2013.  
 
6.6. Risorse derivanti da rinegoziazione mutui 
L’Organo di revisione ha verificato che Ente si è avvalso/non si è avvalso  della facoltà di 
utilizzare le economie di risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione mutui e prestiti per 
finanziare, in deroga, spese di parte corrente ai sensi dell’art. 7 comma 2 del D.L. 78/2015. 
In caso di risposta affermativa fornire i dettagli e riportare gli estremi del verbale rilasciato. 
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16a (Tab. CNDEC n.14)
Spesa Corrente per Macroaggregati Assestato Prev. CP Prev. CP Prev. CP

(Tit.1/U) 2023 2024 2025 2026
101 - Redditi da lavoro dipendente 2.156.588,11 2.014.113,78 1.964.388,41 1.966.391,41
102 - Imposte e tasse a carico dell'ente 166.423,54 142.677,51 139.270,92 139.270,92
103 - Acquisto di beni e servizi 6.467.921,20 5.305.756,22 5.297.892,37 5.004.228,37
104 - Trasferimenti correnti 2.052.261,10 1.451.623,24 1.451.023,24 1.467.023,24
105 - Trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00
106 - Fondi perequativi 0,00 0,00 0,00 0,00
107 - Interessi passivi 118.441,05 108.629,66 97.844,90 81.207,85
108 - Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00
109 - Rimborsi e poste correttive delle entrate 46.900,00 21.600,00 21.600,00 21.600,00
110 - Altre spese correnti 517.289,23 519.293,70 519.190,42 505.748,28

Totale 11.525.824,23 9.563.694,11 9.491.210,26 9.185.470,07

 
7.2.1 Spese di personale  

L’Organo di revisione ha verificato che lo stanziamento pluriennale del bilancio di previsione per 
spese di personale è contenuto/non è contenuto  entro i limiti del valore soglia della fascia 
demografica di appartenenza, ai sensi dell’art. 33, co. 2 del d.l. 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. 
(in caso di risposta affermativa) 
L’Ente, laddove ne ricorrano i presupposti, ha previsto/non ha previsto  incrementi della spesa di 
personale nel rispetto delle percentuali individuate dall’art. 5 del decreto 17 marzo 2020 del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze 
e con il Ministro dell’Interno, attuativo dell’art. 33, co. 2 del d.l. 34/2020). 
In tale caso, l’Organo di revisione ha effettuato/non ha effettuato  l’asseverazione dell’equilibrio 
pluriennale di bilancio tenuto conto delle indicazioni espresse dalla Corte dei conti, sezioni Riunite 
in sede giurisdizionale, sentenza 7/2022. 
(in caso di risposta negativa e con riferimento alla sola specifica ipotesi di superamento del valore 
soglia per fascia demografica, individuato dalla tabella 3 di cui all’art. 6 del decreto attuativo) 
L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente abbia/non abbia  impostato l’obbligatorio percorso di 
graduale riduzione annuale del rapporto: 
● agendo sulla leva delle entrate 

● agendo sulla leva della spesa di personale 

● applicando un turn over inferiore al 100% 

 
L’Organo di revisione ha verificato che la spesa relativa al macro-aggregato “redditi da lavoro 
dipendente” prevista per gli esercizi 2024-2026, tiene conto/non tiene conto  di quanto indicato 
nel DUP ed è coerente/non è coerente : 
 
16b 

Redditi di lavoro dipendente Assestato Prev. CP Prev. CP Prev. CP
(Spesa per il personale - Macroaggregato 101) 2023 2024 2025 2026

Redditi di lavoro dipendente (Macro 101) 2.156.588,11 2.014.113,78 1.964.388,41 1.966.391,41

Totale 2.156.588,11 2.014.113,78 1.964.388,41 1.966.391,41

 
- con il limite della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 
rispetto al valore medio del triennio 2011/2013, pari ad € ……., considerando l’aggregato rilevante 
comprensivo dell’IRAP ed al netto delle componenti escluse (tra cui la spesa conseguente ai 
rinnovi contrattuali), come risultante da……..; (per gli enti che nel 2015 erano soggetti al patto di 
stabilità interno) 
- con l’obbligo di contenimento della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 562 della 
Legge 296/2006 rispetto al valore 2008, pari ad € ………, considerando l’aggregato rilevante 
comprensivo dell’IRAP ed al netto dei rinnovi contrattuali, come risultante da ….;(per gli enti che 
nel 2015 non erano assoggettati al patto di stabilità interno); 
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- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa che fanno 
riferimento alla corrispondente spesa dell’anno 2009 di euro ……………….., come risultante 
da……… 

 
(In caso di non rispetto dei limiti fornire spiegazioni) 
L’Organo di revisione ha verificato che la previsione di spesa di personale tiene conto/non tiene  
conto degli effetti prodotti dal rinnovo del CCNL 2019-2021. 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha predisposto  la pianificazione del 
fabbisogno del personale 2024-2026 in maniera coerente ai progetti del PNRR. 
L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha in servizio o prevede/non prevede  di 
assumere personale a tempo determinato, in deroga agli ordinari limiti, ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 31-bis del D.L. 152/2021. 
 
7.2.2 Spese per incarichi di collaborazione autonoma (art.7 c.6, D.Lgs. 165/01 e 

art.3, c.56, della Legge. n.244/07,  modificato dall’art.46, c.3, della. Legge n.112/08)  
L’importo massimo previsto in bilancio per incarichi di collaborazione autonoma previsto per gli 
anni 2024-2026 è di euro ………...  
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ai sensi dell’art. 89 del TUEL si è dotato/non è 
dotato  di un regolamento per l’affidamento degli incarichi di collaborazione autonoma sulla base 
delle disposizioni introdotte dall’art. 46 del D.L. 25 giugno 2008 n. 112, trasmesso alla Corte dei 
conti alle cui previsioni si raccomanda di attenersi rigorosamente. 
 
(N.B. L’Ente è tenuto a pubblicare regolarmente in Amministrazione Trasparente i provvedimenti di 
incarico con l’indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell’incarico e del compenso e delle 
altre informazioni previste dalla legge).  
 
7.3. Spese in conto capitale  
Le spese in conto capitale previste sono pari: 
 
16c 

Spesa in C/capitale per Macroaggregati Assestato Prev. CP Prev. CP Prev. CP
(Tit.2/U) 2023 2024 2025 2026

201 - Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0,00 0,00 0,00 0,00
202 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 10.856.613,24 878.289,99 83.178,27 83.178,27
203 - Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00
204 - Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00
205 - Altre spese in conto capitale 26.919,09 7.133,21 7.109,93 7.109,93

Totale 10.883.532,33 885.423,20 90.288,20 90.288,20

 
L’Organo di revisione ha verificato che le opere di importo superiore ai 150.000,00 Euro sono 
state/non sono state inserite  nel programma triennale dei lavori pubblici. 
L’Organo di revisione ha verificato che la previsione per l’esercizio 2024 delle spese in conto 
capitale di importo superiore ai 150.000,00 Euro corrisponde/non corrisponde  con la prima 
annualità del programma triennale dei lavori pubblici.  
Ogni intervento ha/non ha  un cronoprogramma con le diverse fasi di realizzazione.  
L’Organo di revisione ha verificato che al bilancio di previsione è allegato un prospetto che 
identifica per ogni spesa in conto capitale la relativa fonte di finanziamento, che si riepiloga 
successivamente: 
 
…………… 
…………… 
 
8. FONDI E ACCANTONAMENTI 
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8.1. Fondo di riserva di competenza 
L’Organo di revisione ha verificato che la previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella 
missione 20, programma 1, titolo 1, macro aggregato 10 del bilancio, ammonta a: 
 
18a 

Fondo di riserva ordinario di competenza Prev. CP Prev. CP Prev. CP
(confronto con Totale spese correnti) 2024 2025 2026

Spese correnti (Tit.1/U) 9.563.694,11 9.491.210,26 9.185.470,07
Fondo di riserva ordinario (Tit.1/U, Miss. 20, Progr. 1, Macro 10) 33.239,40 32.274,24 38.778,22

Percentuale fondo riserva su totale spese correnti 0,35% 0,34% 0,42%

 
e rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di 
contabilità. 
(in caso negativo specificare) 
N.B. La quota minima è dello 0,30% oppure dello 0,45% (nelle situazioni di cui all’art. 195 o 222 
del TUEL) e la quota massima è pari al 2% del totale delle spese correnti di competenza. 
La metà della quota minima del fondo di riserva deve essere riservata alla copertura di eventuali 
spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all’amministrazione. 
 
8.2. Fondo di riserva di cassa 

L’Organo di revisione ha verificato che: 
- l’Ente nella missione 20, programma 1 ha stanziato/non ha stanziato  il fondo di riserva di cassa 
per un importo pari a: 
 
18b 

Fondo di riserva di cassa Prev. CS Prev. CS Prev. CS
2024 2025 2026

Fondo di riserva di cassa (Tit.1/U, Miss. 20, Progr. 1) 208.982,35 - -

 
- la consistenza del fondo di riserva di cassa rientra/non rientra  nei limiti di cui all’art. 166, comma 
2 quater del TUEL. (non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali) 
(in caso negativo specificare) 
 
8.3. Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 
L’Organo di revisione ha verificato che: 
- nella missione 20, programma 2 è presente un accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità (FCDE) di: 
 
19d (Tab. CNDEC n.16)

Prev. CP Prev. CP Prev. CP
2024 2025 2026

0,00 0,00 0,00

Riepilogo FCDE

Tot. FCDE accantonato in CP
 (Missione 20, Programma 2)

 
- gli importi accantonati nella missione 20, programma 2, corrispondono/non 
corrispondono  con quanto riportano nell’allegato c), colonna c). 

 
(in caso negativo specificare) 
 
L’Organo di revisione ha verificato: 
-  la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità ed il rispetto dell’accantonamento per 
l’intero importo. 
In caso di mancato rispetto fornire le motivazioni:……………………………… 
- che l’Ente ha utilizzato/non  ha utilizzato  il metodo ordinario; 
- che l’Ente per calcolare le percentuali ha utilizzato uno dei tre metodi consentiti come definiti 
dall’esempio n. 5 del principio contabile All. 4/2 alla luce delle indicazioni contenute 
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nell’aggiornamento dello stesso principio in seguito al DM del 25/07/2023. 
Specificare quale metodo:…….. 
 
- che l’Ente nella scelta del livello di analisi ha fatto riferimento alle tipologie/categorie/capitoli 
(specificare); 
- che la nota integrativa fornisce/non fornisce  adeguata illustrazione delle entrate che l'Ente non 
ha considerato di dubbia e difficile esazione e per le quali non si è provveduto all'accantonamento 
al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE). (fornire specifica indicazione delle entrate); 
- che l’Ente si è avvalso/non si è avvalso  della c.d. “regola del +1” come da FAQ 26/27 di 
Arconet e come anche indicato nell’esempio n. 5 del principio contabile All. 4/2 (alla luce delle 
indicazioni contenute nell’aggiornamento dello stesso principio in seguito al DM del 25/07/2023) 
che prevede la possibilità di determinare il rappor to tra incassi di competenza e i relativi 
accertamenti, considerando tra gli incassi anche le  riscossioni effettuate nell’anno 
successivo  in conto residui dell’anno precedente ; 
- l’Ente ai fini del calcolo della media si è/non si è avvalso  nel bilancio di previsione, della facoltà 
(art. 107 bis  DL 18/2020 modificato dall’art. 30-bis DL 41/21) di effettuare il calcolo dell’ultimo 
quinquennio per le entrate del titolo 1 e 3 con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 2021. 
 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2024-2026 risulta come dai seguenti prospetti:  
 
Tabella 16 
19a (Tab. CNDEC n.16)

Previsione CP Accant. FCDE Accant. FCDE Percentuale
Bilancio 2024 2024 obbligatorio effettivo accantonata

Previsione CP 2024 (a) (b) (c) (d=c-b) (e=c/a)
3.411.605,20 99.656,82 100.563,32 906,50 2,95%
3.290.025,40 0,00 0,00 0,00 -
3.181.922,98 63.215,59 66.704,25 3.488,66 2,10%

723.323,20 51,70 133,21 81,51 0,02%
250.000,00 0,00 0,00 0,00 -

10.856.876,78 162.924,11 167.400,78 4.476,67 1,54%
9.883.553,58 162.872,41 167.267,57 4.395,16 1,69%

973.323,20 51,70 133,21 81,51 0,01%
di cui:  FCDE di parte corrente

di cui: FCDE in C/Capitale

Tit. 2 - Trasferimenti correnti
Tit. 3 - Extratributarie
Tit. 4 - In conto capitale 
Tit. 5 - Riduzione attività finanz.

Differenza
Accantonamento FCDE - Esercizio N

Tit. 1 - Tributarie

Totale FCDE accantonato in CP

 
19b (Tab. CNDEC n.16)

Previsione CP Accant. FCDE Accant. FCDE Percentuale
Bilancio 2024 2025 obbligatorio effettivo accantonata

Previsione CP 2025 (a) (b) (c) (d=c-b) (e=c/a)
3.411.605,20 99.656,82 100.563,32 906,50 2,95%
3.277.142,11 0,00 0,00 0,00 -
3.142.774,97 63.153,98 66.719,65 3.565,67 2,12%

178.188,20 42,70 109,93 67,23 0,06%
0,00 0,00 0,00 0,00 -

10.009.710,48 162.853,50 167.392,90 4.539,40 1,67%
9.831.522,28 162.810,80 167.282,97 4.472,17 1,70%

178.188,20 42,70 109,93 67,23 0,06%di cui: FCDE in C/Capitale

Accantonamento FCDE - Esercizio N+1

Tit. 4 - In conto capitale 
Tit. 5 - Riduzione attività finanz.

Totale FCDE accantonato in CP
di cui:  FCDE di parte corrente

Differenza

Tit. 1 - Tributarie
Tit. 2 - Trasferimenti correnti
Tit. 3 - Extratributarie

 
19c (Tab. CNDEC n.16)

Previsione CP Accant. FCDE Accant. FCDE Percentuale
Bilancio 2024 2026 obbligatorio effettivo accantonata

Previsione CP 2026 (a) (b) (c) (d=c-b) (e=c/a)
3.259.981,00 88.115,25 94.684,58 6.569,33 2,90%
3.273.142,11 0,00 0,00 0,00 -
2.936.000,97 48.434,33 51.922,99 3.488,66 1,77%

157.188,20 42,70 109,93 67,23 0,07%
0,00 0,00 0,00 0,00 -

9.626.312,28 136.592,28 146.717,50 10.125,22 1,52%
9.469.124,08 136.549,58 146.607,57 10.057,99 1,55%

157.188,20 42,70 109,93 67,23 0,07%di cui: FCDE in C/Capitale

Accantonamento FCDE - Esercizio N+2

Tit. 4 - In conto capitale 
Tit. 5 - Riduzione attività finanz.

Totale FCDE accantonato in CP
di cui:  FCDE di parte corrente

Differenza

Tit. 1 - Tributarie
Tit. 2 - Trasferimenti correnti
Tit. 3 - Extratributarie
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L’Organo di revisione ha verificato inoltre che: 
- ai fini della verifica della congruità dello stanziamento alla missione 20 del Fondo rischi 
contenzioso, l’Ente ha predisposto/non ha predisposto  un elenco di giudizi in corso, con 
connesso censimento delle rispettive probabilità di soccombenza. 
- l’Ente ha provveduto/non ha provveduto  a stanziare nel bilancio 2024-2026 accantonamenti in 
conto competenza per altre spese potenziali. 
Nella missione 20, programma 3, sono previsti i seguenti accantonamenti: 
 
Tabella 17 
20 (Tab. CNDEC n.17)

Accantonamento in Altri fondi Esercizio Esercizio Esercizio
(Miss. 20, Progr. 03) 2024 2025 2026

Accantonamento per:
- Rischi contenzioso 0,00 0,00 0,00
- Oneri futuri 0,00 0,00 0,00
- Perdite docietà partecipate 0,00 0,00 0,00
- Spese potenziali 0,00 0,00 0,00
- Indennità fine mandato 0,00 0,00 0,00
- Perdite organismi partecipati 0,00 0,00 0,00
- Garanzia debiti commerciali 0,00 0,00 0,00
- Aumenti contrattuali 0,00 0,00 0,00
- Altro 22.120,00 22.120,00 23.120,00

Totale (Miss.20 - Progr.3) 22.120,00 22.120,00 23.120,00

Note

 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha accantonato/non ha accantonato  risorse per gli 
aumenti contrattuali del personale dipendente. 
 
8.5. Fondo garanzia debiti commerciali  
L’Ente al 31.12.2023 rispetta/non rispetta o rispetterà/non rispetterà  i criteri previsti dalla 
norma, e pertanto è soggetto/non è soggetto  ad effettuare l’accantonamento al fondo garanzia 
debiti commerciali. 
Nel caso in cui l’Ente non rispetterà i criteri previsti dalla norma si invita l’Ente entro il 28 febbraio 
ad effettuare la variazione per costituire l’accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali. 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente nella missione 20, programma 3 ha stanziato/non 
ha stanziato  il fondo garanzia debiti commerciali. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente: 
- ha / non ha  effettuato le operazioni di bonifica delle banche dati al fine di allineare i dati presenti 
sulla Piattaforma dei crediti commerciali con le scritture contabili dell’Ente; 
- ha/non ha  effettuato le attività organizzative necessarie per garantire il rispetto dei parametri 
previsti dalla suddetta normativa. 
 
N.B. Nel caso in cui l’Ente debba effettuare l’accantonamento al FGDC, si invita l’Organo di 
revisione a soffermarsi sulla natura delle cause e ad effettuare le dovute considerazioni affinché 
l’Ente provveda a rispettare i tempi di pagamento e alla riduzione del proprio stock di debito 
 
 
9. INDEBITAMENTO 

 
L’Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione 
risultano/non risultano soddisfatte le condizioni di cui all’art. 202 del TUEL. 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento derivanti 
dal ricorso all’indebitamento rispetta/non rispetta  le condizioni poste dall’art. 203 del TUEL come 
modificato dal D.lgs. n.118/2011. 
L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.10 della Legge 243/2012, come modificato dall’art. 2 della 
legge 164/2016, ha verificato che le programmate operazioni di investimento sono/non sono  
accompagnate dall’adozione di piani di ammortamento di durata non superiore alla vita utile 
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dell’investimento, nei quali sono evidenziate l’incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli 
esercizi finanziari futuri, nonché le modalità di copertura degli oneri corrispondenti (c° 2). (fornire 
dettaglio dei nuovi mutui che si prevede di accendere nel periodo 2024-2026) 
(In caso negativo indicare le ragioni) 
 
L’indebitamento dell’Ente subisce la seguente evolu zione:  
 
Tabella 18a 
22b (Tab. CNDEC n.18a)

Evoluzione dell'indebitamento Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio
nel quinquennio 2022 2023 2024 2025 2026

Residuo debito (+) 0,00 -246.358,45 -246.358,45 -404.117,92 -832.329,94
Nuovi prestiti (+) 400.000,00 0,00 250.000,00 0,00 0,00
Prestiti rimborsati (-) 646.358,45 0,00 407.759,47 428.212,02 350.554,01
Estinzioni anticipate (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Altre variazioni (+/-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale fine anno -246.358,45 -246.358,45 -404.117,92 -832.329,94 -1.182.883,95
Sospensione mutui da norme emergenz. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 
N.B. i dati non devono comprendere il debito residuo per il FAL poiché non costituisce 
indebitamento anche se confluisce nello stato patrimoniale tra i debiti finanziari. 
L’Organo di revisione ha verificato che l’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di 
spese in conto capitale risulta/non risulta  compatibile per gli anni 2024, 2025 e 2026 con il limite 
della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL e nel rispetto dell’art.203 del 
TUEL. 
(In caso negativo fornire spiegazioni) 
N.B. Nel caso di rinegoziazioni dei mutui inserire i riferimenti del parere rilasciato elencando i mutui 
rinegoziati, le economie e le ricadute sui bilanci degli esercizi successivi. 
 
Interessi passivi e oneri finanziari diversi  
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione: 
 
Tabella 18b 
22c (Tab. CNDEC n.18b)

Oneri finanziari ammortamento Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio
prestiti e rimborso capitale 2022 2023 2024 2025 2026

Oneri finanziari 128.674,90 0,00 108.629,66 97.844,90 81.207,85
Quota capitale 646.358,45 0,00 407.759,47 428.212,02 350.554,01

Totale fine anno 775.033,35 0,00 516.389,13 526.056,92 431.761,86

 
L’Organo di revisione ha verificato che la previsione di spesa per gli anni 2024, 2025 e 2026 per 
interessi passivi e oneri finanziari diversi, pari a euro ……….. è/non è  congrua sulla base del 
riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli altri prestiti contratti a tutt’oggi e 
rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come calcolato nel seguente 
prospetto. 
In caso negativo fornire spiegazioni. 
 
Tabella 18c 
22a (Tab. CNDEC n.18c)

 Incidenza interessi passivi Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio
su entrate correnti 2022 2023 2024 2025 2026

Interessi passivi 128.674,90 0,00 118.440,65 97.844,90 81.207,85
Entrate correnti (Tit.1/U) 9.603.083,21 10.009.536,63 9.883.553,58 9.831.522,28 9.796.124,08

% su entrate correnti 1,34% 0,00% 1,20% 1,00% 0,83%
Limite art. 204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 10,00%

 
 



 17 

 
 


